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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI BES
(senza certificazione ex Legge 104/1992 o ex Legge 170/2010)
ALUNNO …………………………………

SCUOLA …………………………………

ANNO SCOLASTICO…………………………

«Nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche … possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l’altro: l’attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio dell’integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo …» (DPR 275/99, art.4)
PREMESSA
Nota prot. 2563 del 22/11/2013
«[…]si richiama l’attenzione sulla distinzione tra ordinarie difficoltà di apprendimento, gravi difficoltà  e disturbi di apprendimento. Nella quotidiana esperienza didattica si riscontrano momenti di difficoltà […], che possono essere osservati per periodi temporanei in ciascun alunno […]. Il disturbo di apprendimento ha invece carattere permanente e base neurobiologica. […] la rilevazione di una mera difficoltà di apprendimento non dovrebbe indurre all’attivazione di un percorso specifico con la conseguente compilazione di un Piano Didattico Personalizzato. La Direttiva ha voluto in primo luogo fornire tutela a tutte quelle situazioni in cui è presente un disturbo clinicamente fondato, diagnosticabile ma non ricadente nelle previsioni della Legge 104/92 né in quelle della Legge 170/2010. […] 

[…] nel caso di difficoltà non meglio specificate, soltanto qualora nell’ambito del Consiglio di classe (nelle scuole secondarie) o del team docenti (nelle scuole primarie) si concordi di valutare l’efficacia di strumenti specifici questo potrà comportare l’adozione e quindi la compilazione di un Piano Didattico Personalizzato, con eventuali strumenti compensativi e/o misure dispensative. Non è compito della scuola certificare gli alunni con bisogni educativi speciali, ma individuare quelli per i quali è opportuna e necessaria l’adozione di particolari strategie didattiche.

  […] anche in presenza di richieste di genitori accompagnate da diagnosi che però non hanno dato diritto alla certificazione di disabilità o di DSA, il Consiglio di classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico Personalizzato, avendo cura di verbalizzare le motivazioni della decisione.

[…] Paino Didattico Personalizzato, la cui validità rimane comunque circoscritta all’anno scolastico di riferimento. […] tali interventi dovrebbero avere natura transitoria.

[…] tutte queste iniziative hanno lo scopo di offrire maggiori opportunità formative attraverso la flessibilità dei percorsi, non certo di abbassare i livelli di apprendimento. Il Piano Didattico Personalizzato va quindi inteso come uno strumento in più per curvare la metodologia alle esigenze dell’alunno, o meglio alla sua persona, rimettendo alla esclusiva discrezionalità dei docenti la decisione in ordine alle scelte didattiche, ai percorsi da seguire ed alle modalità di valutazione. […]  »
DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A

NOME______________________________   COGNOME________________________________

LUOGO DI NASCITA_________________________________________DATA ____/____/_____  

RESIDENTE A___________________________________________________________________
LINGUA MADRE_________________________________________________________________

EVENTUALE BILINGUISMO______________________________________________________
· EVENTUALE PRESENZA DI DIAGNOSI SPECIALISTICA
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario)

Redatta da__________________________________________   In data____/_____/_________
Presso_______________________________________________

TIPOLOGIA DISTURBO  (relazione da allegare)
______________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Specialista/i di riferimento _________________________________________________________
· EVENTUALI INFORMAZIONI E O DOCUMENTAZIONI  FORNITE DALLA FAMIGLIA 
_______________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Redatta da__________________________________________   In data____/_____/_________
Presso_______________________________________________ (relazione da allegare)
· CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI – RELAZIONE___________________________
 Redatta da__________________________________________   In data____/_____/_________
(relazione da allegare)

· INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

  
Dirigente Scolastico _________________________________________________________________
Consiglio di Classe

	Cognome e nome
	Docente di

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Eventuali Collaboratori

	Cognome e nome
	Riferimenti telefonici

	
	

	
	


Informazioni sui genitori o tutori legali
	Cognome e nome
	Riferimenti telefonici

	
	

	
	

	
	

	
	


Eventuale responsabile ASL/NPI (o suo delegato)

	Cognome e nome
	Riferimenti telefonici

	
	

	
	


Descrizione delle abilità e dei comportamenti

	DIAGNOSI SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presente anche una diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
	VELOCITÀ
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	CORRETTEZZA
	· Adeguata

· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	COMPRENSIONE
	· Scarsa

· Essenziale

· Globale

· Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	SOTTO

DETTATURA


	· Corretta

·  Poco corretta

·  Scorretta

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	· Fonologici

· Non fonologici

· Fonetici

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	PRODUZIONE AUTONOMA/


	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	·  Non  adeguata

	GRAFIA
	GRAFIA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguato

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguata

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 

adeguata


altre caratteristiche del processo di comportamento
	(dati rilevabili, se presente anche una diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	
	· difficoltà nella strutturazione della frase

· difficoltà nel reperimento lessicale

· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 

· categorizzazioni  

· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 

· sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	· attenzione visuo-spaziale 

· selettiva

· intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	· Sì
	· poca
	· No

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	· difficoltà di esecuzione

· difficoltà di pianificazione

· difficoltà di programmazione e progettazione



	ALTRO
	ALTRO


Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi
	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo e alle conversazioni collettive, collaborazione nel gruppo di lavoro scolastico.
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	É motivato nei confronti del lavoro scolastico
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Sa relazionarsi e interagire positivamente
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Sa gestire il materiale scolastico.
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Sa organizzare un piano di lavoro
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	Altro 

…………………………………………………………………………………………
	………………………………………………………………………………………………………………………………

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	· Pronuncia difficoltosa

· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 

· Difficoltà nella scrittura 

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· Altro: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



	INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/A

	Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative,  richieste…

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………




altre osservazioni educative
Nelle attività di studio l’allievo:

· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________

□ con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale

· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di  compagni

· utilizza strumenti compensativi

· altro  ………………………………………………………………………………………..

……………………:…………..…………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………..

Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)

· tecnologia di sintesi vocale

· appunti scritti al pc

· registrazioni digitali

· materiali multimediali (video, simulazioni…)

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie

· schemi e mappe

· altro  ………………………………………………….…………………………………..

………………………………………………………….………………………………..

………….………………………………………………………………………………..

Attività  scolastiche individualizzate programmate

· attività di recupero

· attività di consolidamento e/o di potenziamento

· attività di laboratorio

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante

· altro  ………………………………………………………………………………………..

………………….…………………………………………………………………………..

……………..………………………………………………………………………………..
PIANO DIDATTICO 1/1
(Da compilarsi PER OGNI MATERIA/DISCIPLINA)
MATERIA




    DOCENTE



    


PIANO DIDATTICO 1/2
(Da compilarsi PER OGNI MATERIA/DISCIPLINA)
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

(barrare quelle che si intende utilizzare con l’alunno)

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre azioni di tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe ecc.).
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,ecc.).
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline 
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa.
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.
Altro___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE

· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

· Predisporre verifiche scalari

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)

· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

PROVE SCRITTE

· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 

· Facilitare la decodifica della consegna e del testo

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

PROVE ORALI

Gestione dei tempi nelle verifiche orali

Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

OSSERVAZIONI
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Il presente PDP è frutto degli accordi presi all’interno del Consiglio di classe. 
Gli accordi sono relativi agli interventi per la migliore scolarizzazione e la crescita dell’alunno/a.
Borgo A Mozzano,        /       /        

                                                                                           

   Per il Consiglio Di Classe

                                                                                           

   Il Docente Coordinatore

                                                         

      

_______________________________________

                                                                                                              ​​​​​​​
                                                                        
  IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                          

_______________________________________

Allegato al Verbale N°………………. della classe…………………. In data………………………..
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GRUPPO TECNICO OPERATIVO





MISURE DISPENSATIVE


Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:





Dalla lettura ad alta voce.


Dal prendere appunti.


Dai tempi standard (si prevede 30% del tempo in più o riduzione degli items).


Dal copiare dalla lavagna.


Dalla dettatura di testi.


Da un eccessivo carico di compiti a casa.


Dallo studio mnemonico di formule, tabelline, definizioni, poesie.


Dalle prove scritte di lingua straniera.


Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling


 Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo


Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 


Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 


Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 


Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 


Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 


Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 


 Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi


Altro__________________________________________________________________________________





STRUMENTI COMPENSATIVI


L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:





Libri e dizionari digitali.


Tabelle, formulari, procedure.


Specifiche, sintesi, schemi e mappe


Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).


Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante.


Computer con videoscrittura e correttore ortografico.


Risorse audio (registrazioni, audiolibri).


Computer con sintetizzatore vocale.


Vocabolario multimediale.


 Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte


 Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni


 Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)


Altro________________________________________________________________________________________








� Parte comune a tutte le materie da compilarsi a cura del Coordinatore di Classe
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